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Questa è la grande certezza che proclamiamo 
nella Pasqua: la stessa pienezza di luce, di verità 
e di pace, frutto della morte e risurrezione del 
Signore risorto, attraversa i secoli, fino a 
irrompere nel mondo di oggi, dove è ancora in 
atto la grande battaglia (e lo sarà fino alla fine dei 
secoli!) tra l'amore e l'odio, la verità e la 
menzogna, l'egoismo personale e di gruppo 
contro la solidarietà e la pratica della fraternità. 
Non è facile credere che la risurrezione del 

Signore si sviluppi e continui a recare i suoi frutti ancora oggi, visto che la 
storia continua ad essere sfigurata dal peccato e dalla morte, a tal punto 
che molti si mostrano scoraggiati e perplessi, constatando una 
apparente recessione del bene. 
Eppure noi siamo aperti alla speranza che al male, all'odio, alle divisioni, 
che tuttora sussistono nel nostro mondo inquieto, è posto un limite. Non 
sono essi i vincitori assoluti e nemmeno quanti coltivano quella “cultura di 
morte” che si manifesta attraverso le numerose perversità, frutto di un 
cuore malato e schiavo del male. 
Lo conferma l'esempio dei Santi di tutti i tempi, anche ‘quelli della porta 
accanto’ che noi abbiamo conosciuto e ammirato, testimoni di un modo 
diverso di vivere e di operare il bene verso tutti, perfino nei confronti di 
coloro da cui hanno ricevuto ostilità. 
La vittoria di Cristo sulla morte e su tutte le “strutture di peccato” è 
assicurata: a noi riconoscerla attraverso le diverse modalità con le quali si 
manifesta e gioirne. 
Il bene fruttifica ancora e si espande ad ampio raggio, ovunque nel mondo, 
anche se si presenta, come è sua natura, attraverso le forme deboli 
dell'amore, poco appariscenti, tanto da essere difficilmente percepibili da 
chi non ha occhi semplici per poterli riconoscere. 
Il bene, infatti, non ha bisogno di spettacolarità, né di propaganda: non si 
impone, ma cresce a dismisura e si sviluppa in modalità semplici e a volte 
inedite, tanto che possiamo affermare con gioia che tutto il mondo è 
avvolto dalla grazia del Risono. 
Ancora oggi il Signore Gesù, con il dono dello Spirito, guida i figli di Dio 
alla libertà e quindi annulla tutte le resistenze all'amore, alla verità, alla 
pace, fino a sciogliere i legami che ancora fanno parte della nostra fragile 
umanità, a partire dalle durezze di cuore, dalle divisioni, dai frequenti 
dissidi che ostacolano un incontro pacificato con i fratelli e le sorelle che 
vivono accanto a noi. 
L'augurio che allora rivolgo a tutti i membri della nostra Chiesa è che noi 
stessi non solo riconosciamo il bene che si sviluppa accanto a noi, ma che 
ne diventiamo tenaci diffusori. In questo modo, mentre siamo invitati a 
lottare contro tutte le forze di morte, che penetrano con tanta violenza non 
solo la nostra vita personale, ma anche la vita collettiva, diveniamo 
testimoni del Risorto. Invasi dalla forza e dalla gioia della risurrezione, 
diveniamo nello stesso tempo trasmettitori dei doni di Colui che, avendoci 
amato sino alla fine, gode e diffonde la pienezza di vita che il Padre gli ha 
donato e che vuole condividere con tutti noi, suoi discepoli, per la vita del 
mondo.                                                                                 + Vescovo Oscar 

 

Sabato 27  

alle ore 16.30  
apertura delle  
manifestazioni.  
Domenica 28   

alle ore 10.00  
la Santa Messa. 

 

 Sul volantino tutte 

le iniziative  

25 aprile 
ore 21.00 
Accademia 

Maestro Raro 
Concerto 
d’organo  
a Crebbio  

 

 

Enrico Viccardi  
 

musiche di 
Johann Sebastian 

Bach  

 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 21 aprile: Pasqua di Risurrezione 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

•  ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì dell’Angelo : 22 aprile 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

•  ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

�Martedì 23 aprile: San Giorgio Martire (+ 303) 

• ore 10.30 : S. Messa a San Giorgio 

   ore 21.00 : 2° Incontro Genitori battezzandi in Oratorio 

�Mercoledì 24 aprile 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Giovedì 25 aprile: S. Marco Evangelista  

Festa della Liberazione 

   ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

�Venerdì 26 aprile: Inizio Giornate eucaristiche 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo con recita delle Lodi 

                  Esposizione eucaristica 

                  Adorazione fino alle ore 11.30 

ore 15.00 : Esposizione eucaristica - Adorazione 

ore 18.00 : S. Rosario 

ore 20.30 : Adorazione comunitaria guidata da  

                  Mons. Ambrogio Balatti 

�Sabato 27 aprile: Giornata Eucaristica 

ore 15.00 :  Esposizione eucaristica 

ore 17.00 : S. Rosario 

ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 28 aprile: della Divina Misericordia 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.00 : S. Messa solenne della Comunità in S.Lorenzo 

ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

ore 15.00 : SS. Vespri con benedizione eucaristica                  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

Siamo giunti 
all’appuntamento annuale 
delle Giornate 
Eucaristiche o 
Quarantore. Sono 
Giornate che, accanto alla 
celebrazione eucaristica 
domenicale, segnano il 
culmine e la forza di una 
Comunità cristiana. 
Hanno una remota origine e una storia ricca di 
proposte celebrative. I tempi e le forme cambiano; 
la sostanza resta vitale, attuale perché le Quarantore 
ci aiutano a rinverdire la nostra fede nella presenza 
reale di Gesù nel Santissimo Sacramento e sono da 
considerare, particolarmente ogniqualvolta ci 
intratteniamo in adorazione, come il prolungamento 
del Giovedì Santo quando Gesù ha istituito 
l’Eucarestia e ha raccomandato di perpetuare nel 
tempo il memoriale della sua Passione, Morte e 
Risurrezione.  
Ci troveremo per adorare e ringraziare Gesù 
Eucaristia, venuto per offrirci l’esperienza del suo 
amore gratuito che si dona a noi per attrarci  a Lui. 
Contempleremo il mistero di Dio nascosto in 
un’Ostia, il colloquio di Dio con l’umanità che ha 
salvato e vuole per sé, l’amore misericordioso di Lui 
che innalza la nostra povertà alla sua ricchezza.  
Mettiamo perciò da parte ogni resistenza e 
chiediamoGli di renderci forti contro le tentazioni, 
perseveranti nei propositi, generosi nella donazione. 
Chiediamo questo dono di grazia per tutti gli uomini, 
perché a nessun fratello manchi la possibilità di 
sapere che Dio ama ciascuno e da tutti attende di 
essere amato.    

Si rende noto che  
Lunedì 29 aprile 2019 Lunedì 29 aprile 2019 Lunedì 29 aprile 2019    

alle ore 21.00   
presso il nostro Oratorio 
“Pier Giorgio Frassati ” 

attueremo l’Assemblea 
dell’Associazione Noi per ragguagli legislativi e per il 
rinnovo del Consiglio direttivo.  
Si ricorda che l’Assemblea è un momento fondamentale 
per conoscere l’Associazione e le iniziative che porta 
avanti nel nostro Oratorio per tutta la Comunità.  
E’ il momento per far sentire la propria voce e per 
avanzare delle proposte per un cammino di crescita 
comune. 

 

Le principali informazioni riguardanti la vita del Santo 
provengono dalla Passio Sancti Georgii, ritenuta 
apocrifa. Secondo questa fonte, Giorgio era originario 
della Cappadocia (regione dell'odierna Turchia).  
Nato verso l'anno 280 fu educato dai genitori nella 
fede cristiana. In Palestina si arruolò nell’esercito 
dell’imperatore Diocleziano; per il suo valore nelle 
armi ebbe l’incarico di ufficiale delle milizie dello 
stesso imperatore.  
Scoppiata la persecuzione contro i cristiani, donò ai 

poveri tutti i suoi averi e dichiarandosi cristiano davanti alla 
corte subì il martirio (303). Per la leggendaria vittoria sul  
 malefico drago soprattutto nel  Medioevo divenne simbolo della 
 lotta del bene contro il male e per questo, il mondo della  
 cavalleria vi vide incarnati i suoi ideali. E’ ritenuto il «grande 
 martire» e il «trionfatore»; il culto verso di lui divenne 
popolarissimo. 

La preziosa chiesa  di San Giorgio è 
aperta al pubblico nei Sabato e 
Domenica dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalle 14 alle 17. Il pubblico sarà 
accolto per commenti dal prof. 
Rocco Giovine, appassionato e 
attento cultore di storia locale. Si 

notifica ancora che con i  medesimi orari la chiesa sarà aperta 
anche nei giorni di Lunedì dell’Angelo 22 e Martedì 23 aprile, 
festa di San Giorgio: alle ore 10.30  S. Messa distinta. 


